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INTRODUZIONE 
 
Il Piano di Manutenzione, introdotto dal nuovo corpo normativo sui Lavori Pubblici, è, ai sensi dell’art. 33 
del D.P.R. 207/2010, un elaborato obbligatorio del progetto esecutivo. 
 
Nell’art. 38 dello stesso provvedimento si afferma, tra l’altro, che il piano di manutenzione deve essere 
redatto tenendo conto dell’opera effettivamente realizzata allo scopo di garantire nel tempo il mantenimento 
delle caratteristiche di qualità e di efficienza; affinché tali caratteristiche possano essere stimate e garantite, 
la normativa richiede che vengano individuati i requisiti e le prestazioni del manufatto in corso di 
progettazione. 
  
1. INDIVIDUAZIONE E DESCRIZIONE DELL’OPERA 
 
Il progetto di cui al presente fascicolo è relativo a un intervento di “LAVORI DI SISTEMAZIONE 
MOVIMENTO FRANOSO IN FRAZIONE CASA CHIAPPONI E LOCALITA' TRAVACCA”, a seguito degli 
eventi metereologici dall'11 al 22 Novembre 2014 - attivazione del contributo 26 E - Allegato E - piano degli 
interventi dell'Ordinanza C.D.P.C. 226/2015, nel Comune di Golferenzo (PV).  
 
2. DESCRIZIONE DELLE OPERE 
 
Lo scopo del progetto è quello di attivare interventi volti alla sistemazione del movimento franoso oltre al 
rafforzamento di parte della rete viaria comunale mediante opere di consolidamento e drenaggio. 
I  lavori sono classificabili nella categoria OG8 - "Opere di difesa e sistemazioni idrauliche” e come già 
premesso riguardano il risanamento del versante tra Casa Chiapponi e Loc. Travacca, posto a valle della 
Strada Provinciale n° 41 e il ripristino della stessa carreggiata stradale interessata parzialmente dal 
movimento franoso; ad oggi la strada in questione è percorribile, ma in alcuni tratti risulta sconnessa per 
evidenti cedimenti dovuti a movimenti franosi in atto. 
           
Le principali lavorazioni necessarie per realizzare l’intervento sono: 

- Consolidamento del movimento franoso: per la corretta gestione delle acque meteoriche del 
corpo di frana e quindi al fine di eliminare l’elevata presenza di acqua all’interno dell’area in 
movimento ed alla considerevole impregnazione idrica di ampi settori della porzione base del corpo 
di frana verranno realizzate delle trincee drenanti di tipo profondo ; le trincee a sezione trapezoidale  
saranno realizzate mediante la posa di ciottolame di idonea pezzatura, le acque raccolte dai dreni 
verranno scaricate nella locale rete idrica superficiale recapitanti nel Rio Goretta. 
Si riporta lo schema dei drenaggi meglio descritti negli elaborati grafici allegati al progetto. 

 
- Messa in sicurezza della massicciata nel tratto di strada interessato dal movimento franoso: 

mediante la prosecuzione del drenaggio al di sotto del corpo stradale per convogliare le infiltrazioni 
delle acque meteoriche provenienti dal terreno posto a monte del corpo di frana; 

- Riasfaltatura del tratto di strada interessato dalle opere; 
- Pulizia e risagomatura del fosso di colo recapitante nel Rio Goretta; 

 
 
Indirizzo del cantiere 
Indirizzo: frazione Casa Pegorini 
CAP: 27047 Città: Golferenzo Provincia: PV 
Natura dell’Opera Lavori di sistemazione del movimento franoso 
Durata dei lavori 45 giorni 
 
Soggetti interessati 
 
Committente Comune di Golferenzo 
Indirizzo: via Roma n. 2 Tel. 0385.99904 
Progettista Arch. Roberta REGUZZI 
Indirizzo: via C. Cavour n. 17 Tel. 0385.245563 
Direttore dei Lavori  Arch. Roberta REGUZZI 
Indirizzo: via C. Cavour n. 17 Tel. 0385.245563 
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2.1 IMPRESE ESECUTRICI 
 
Per la realizzazione delle opere edili sono intervenute le imprese riportate nello specchietto successivo: 
 
Lavori Eseguiti  
Impresa  
Sede  
 
Lavori Eseguiti  
Impresa  
Sede  
 
Lavori Eseguiti  
Impresa  
Sede  
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PARTE A 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
ANALISI DEI RISCHI E MISURE DI 

PREVENZIONE E PROTEZIONE 
NELL’ESECUZIONE DI ATTIVITÀ DI MANUTENZIONE 
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3. RISCHI E MISURE PREVENTIVE DELLE ATTIVITÀ DI MANUTENZIONE 
 
In questo capitolo si analizzano nel dettaglio le attività di manutenzione e di gestione che si dovranno 
realizzare per l’intervento in oggetto. 
 
L’analisi, che riguarda i singoli interventi, fornirà agli addetti alla manutenzione le informazioni necessarie per 
svolgere la propria attività con la massima sicurezza possibile, specialmente in relazione ai rischi 
dell’ambiente in cui si è chiamati ad operare e alle misure di prevenzione messe in atto dalla committenza. 
 
Nella presente analisi, non sono presi in considerazione i rischi propri insiti nello svolgimento dell’attività 
lavorativa di manutenzione in quanto, come evidenziato nell’introduzione, gli stessi e le misure di 
prevenzione e protezione per le specifiche attività devono essere perfettamente conosciuti dal personale 
addetto in quanto già valutati secondo quanto previsto dal D.Lgs 81/08 o all’interno di Piani Operativi di 
Sicurezza che dovranno essere eventualmente realizzati. 
 
Per questi motivi il presente capitolo è suddiviso in due parti: 

1. un’informazione rivolta alle imprese di manutenzione esterne sulle diverse modalità di 
organizzazione dell’attività lavorativa all’interno dell’edificio, 

2. l’informazione relativa alle attività di manutenzione da realizzare per una buona gestione dell’opera. 
 
3.1 ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO PER LE IMPRESE E I LAVORATORI AUTONOMI 
 
Per l’organizzazione delle proprie attività lavorative, le imprese esterne dovranno seguire quanto previsto dal 
presente fascicolo. 
 
3.1.1 ACCESSO ALLE AREE DI LAVORO 
 
L’accesso all'area dovrà essere concordato con l'Amministrazione Comunale. 
I mezzi del personale addetto alle manutenzioni potranno essere parcheggiati nel parcheggio pubblico 
esistente in prossimità del comune. 
 
3.1.2 Modalità esecutive delle attività 
 
Prima di iniziare l’intervento richiesto, l’esecutore prenderà visione dei luoghi in cui svolgerà le proprie attività 
in modo da verificare la presenza di eventuali ulteriori rischi quali ad esempio la portata del terreno su cui 
eventualmente imposterà le opere provvisionali o posizionerà dei mezzi d’opera, la presenza dei sottoservizi 
…. 
L’esecutore dovrà realizzare gli interventi di manutenzione previsti, solo dopo aver valutato attentamente i 
rischi a cui saranno sottoposti gli addetti. 
Le attività saranno svolte seguendo le prescrizioni imposte dalla normativa vigente in materia di tutela della 
sicurezza e della salute dei lavoratori coinvolti e dei terzi eventualmente presenti e le norme di buona 
tecnica. 
L’impresa durante l’esecuzione delle operazioni dovrà preoccuparsi affinché non venga arrecato danno a 
persone e/o cose presenti nella zona di intervento. 
 
3.1.3 Servizi igienici e spogliatoi 
 
Qualora gli interventi prevedano una permanenza degli operai in loco per alcune giornate lavorative sarà 
necessario predisporre wc chimico e baracca a servizio dei lavoratori. 
 
3.1.4 Deposito e magazzino 
 
L’area di deposito materiali necessari all’attività lavorativa saranno individuati prima dell’inizio dell’attività 
dall’impresa esecutrice assieme all'Amministrazione Comunale. 
Per nessun motivo potrà essere lasciato materiale nelle zone di passaggio e di transito esterne alle aree 
individuate. 
Le zone di stoccaggio dovranno osservare le seguenti prescrizioni minime: 
 

 essere ben delimitate e segnalate 
 i materiali dovranno essere stoccati in modo stabile e da consentire un’agevole movimentazione 
 il deposito temporaneo di avanzi di lavorazione o di rifiuti dovranno essere realizzati conformemente 

alla vigente normativa. 
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3.1.5 Presenza di personale esterno all’interno delle aree di lavoro 
 
Al personale esterno è vietato l’accesso ad aree che non siano interessate dalle attività oggetto dell’appalto 
di manutenzione. 
 
3.1.6 Utilizzo di impianti 
 
La committenza metterà a disposizione delle imprese esterne i seguenti impianti (se occorrenti). 

1. idrico 
 

Di seguito si riportano le modalità di utilizzo dei seguenti impianti. 
1. Idrico 
 

L’impresa preleverà l’acqua potabile necessaria direttamente dai punti di consegna. L’impresa durante il 
prosieguo dei lavori si impegna ad utilizzare l’acqua senza sprechi e ad avvertire responsabile della società 
in caso di guasti o rotture dell’impianto. 
 
3.1.7 Utilizzo di attrezzature di lavoro 
 
Le attrezzature di lavoro che le imprese utilizzeranno presso il cantiere dovranno essere conformi alle 
normative vigenti ed in buono stato di manutenzione. 
E’ fatto divieto agli esecutori esterni di utilizzare attrezzature di proprietà della Committenza, se non previa 
autorizzazione esplicita. 
 
3.1.8 Utilizzo di sostanze chimiche o pericolose 
 
In linea di principio è vietato l'utilizzo di sostanze chimiche e/o pericolose; qualora fosse assolutamente 
necessario l’esecutore utilizzerà le sostanze chimiche o pericolose secondo quanto riportato nella loro 
scheda di sicurezza. 
Tale scheda dovrà essere sempre tenuta sul luogo di lavoro. 
Le sostanze da utilizzare dovranno essere preventivamente sottoposte al responsabile della sicurezza. 
E’ vietato costituire depositi, anche minimi, di sostanze o prodotti pericolosi sul luogo di lavoro senza la 
preventiva autorizzazione del responsabile della sicurezza. 
 
3.1.9 Esecuzione di lavori particolari 
 
L’esecutore dovrà richiedere responsabile dell'Ufficio tecnico l’autorizzazione per: 
 
a) operare su apparecchiature elettriche; 
b) effettuare operazioni di saldatura o taglio di qualunque tipo; 
c) operare scavi; 
d) effettuare qualunque opera di muratura comprese demolizioni, tassellature ecc.; 
e) effettuare qualunque altra operazione potenzialmente pericolosa per persone e cose che non sia 
esplicitamente citata nella documentazione di sicurezza preventivamente fornita dal Committente. 
 
Nel caso di utilizzo di fiamme libere o di materiali ad elevata temperatura, il manutentore dovrà sempre 
tenere nei pressi della zona di lavoro, un idoneo estintore. 
 
3.1.10 Gestione delle emergenze 
 
Per la gestione dell’emergenza nata da cause dovute all’attività di cantiere sarà l’impresa ad attivarsi per 
gestire l’emergenza. 
Per quanto riguarda i presidi antincendio e di pronto soccorso, l’impresa esecutrice dovrà rendere disponibili 
i propri. 
 
3.2 INTERVENTI DI MANUTENZIONE DELL’OPERA 
 
Si analizzano i lavori di “interventi di manutenzione della rete viaria comunale” 
 
 
3.2.1 Schede degli interventi 
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Nelle schede sono definiti i principali rischi previsti per l’intervento manutentivo individuato e le misure 
preventive per ognuno dei punti critici che possono presentarsi. 
 
Le misure preventive analizzate sono di due tipi: 
 

 le misure preventive messe in servizio, cioè quelle misure che sono state previste dalla 
Committenza e messe in esercizio durante l’esecuzione dei lavori 

 
 le misure preventive ausiliarie, cioè quelle che il Committente non intende o non può installare, ma 

che saranno richieste come requisiti minimi indispensabili alle imprese e/o ai lavoratori autonomi che 
verranno ad eseguire i lavori manutentivi. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Individuazione dei rischi, delle misure preventive e protettive in dotazione dell'opera 

e di quelle ausiliarie. 
 
Strade 
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Le strade rappresentano parte delle infrastrutture della viabilità che permettono il movimento o la sosta veicolare e il 
movimento pedonale. La classificazione e la distinzione delle strade viene fatta in base alla loro natura ed alle loro 
caratteristiche: 
- autostrade; 
- strade extraurbane principali; 
- strade extraurbane secondarie; 
- strade urbane di scorrimento; 
- strade urbane di quartiere; 
- strade locali. 
Da un punto di vista delle caratteristiche degli elementi della sezione stradale si possono individuare: la carreggiata, la 
banchina, il margine centrale, i cigli, le cunette, le scarpate e le piazzole di sosta. Le strade e tutti gli elementi che ne 
fanno parte vanno mantenuti periodicamente non solo per assicurare la normale circolazione di veicoli e pedoni ma 
soprattutto nel rispetto delle norme sulla sicurezza e la prevenzione di infortuni a mezzi e persone. 
 
Requisiti e prestazioni (UT) 
Accessibilità 
Le strade, le aree a sosta e gli altri elementi della viabilità devono essere dimensionati ed organizzati in modo da essere 
raggiungibile e praticabile, garantire inoltre la sicurezza e l'accessibilità durante la circolazione da parte dell'utenza. 
Le strade, le aree a sosta e gli altri elementi della viabilità devono assicurare la normale circolazione di veicoli e pedoni 
ma soprattutto essere conformi alle norme sulla sicurezza e alla prevenzione di infortuni a mezzi e persone. 
I tipi di strade possono essere distinti in: 
- A (Autostrade extraurbane) con intervallo di velocità (km/h) 90 < Vp <= 140; 
- A (Autostrade urbane) con intervallo di velocità (km/h) 80 < Vp <= 140; 
- B (Strade extraurbane principali) con intervallo di velocità (km/h) 70 < Vp <=120; 
- C (Strade extraurbane secondarie) con intervallo di velocità (km/h) 60 < Vp <=100; 
- D (Strade urbane di scorrimento) con intervallo di velocità (km/h) 50 < Vp <=80; 
- E (Strade urbane di quartiere) con intervallo di velocità (km/h) 40 < Vp <= 60; 
- F (Strade locali extraurbane) con intervallo di velocità (km/h) 40 < Vp <=100; 
- F (Strade locali urbane) con intervallo di velocità (km/h) 25 < Vp <=60. 
Prestazioni: 
Caratteristiche geometriche delle strade: 
- Carreggiata: larghezza minima pari ai 3,50 m; deve essere dotata di sovrastruttura estesa per una larghezza di 0,30 

m da entrambi i lati della carreggiata; 
- Striscia di delimitazione verso la banchina: deve avere larghezza pari a 0,12 m nelle strade di tipo F, deve avere 

larghezza pari a 0,15 m nelle strade di tipo C,D,E; deve avere larghezza pari a 0,25 m nelle strade di tipo A,B; la 
striscia di separazione tra una corsia di marcia e una eventuale corsia supplementare per veicoli lenti deve avere 
larghezza => a 0,20 m; 

- Banchina: deve avere una larghezza minima pari a: 2,50 m nelle strade di tipo A;1,75 m nelle strade di tipo B; 1,50 
nelle strade di tipo C; 1,00 m nelle strade di tipo D e F (extraurbane); 0,50 m nelle strade di tipo E e F (Urbane); 

- Cigli o arginelli in rilevato: hanno profondità >= 0,75 m nelle strade di tipo A, D, C, D e >= 0,50 m per le strade di tipo 
E e F; 

- Cunette: devono avere una larghezza >= 0,80 m; 
- Piazzole di soste: le strade di tipo B, C, e F extraurbane devono essere dotate di piazzole di sosta con dimensioni 

minime: larghezza 3,00 m; lunghezza 20,00 m + 25,00 m + 20,00 m; 
- Pendenza longitudinale: nelle strade di tipo A (Urbane), B e D = 6%; nelle strade di tipo C = 7%; nelle strade di tipo 

E = 8%; nelle strade di tipo F = 10%; nelle strade di tipo A (extraurbane) = 5%; 
- Pendenza trasversale: nei rettifili 2,5 %; nelle curve compresa fra 3,5% e 7%. 
Caratteristiche geometriche minime della sezione stradale (BOLL. UFF. CNR N.60 DEL 26.4.1978) 
- Strade primarie 
Tipo di carreggiate: a senso unico separate da spartitraffico 
Larghezza corsie: 3,50 m 
N. corsie per senso di marcia: 2 o più 
Larghezza minima spartitraffico centrale: 1,60 m con barriere 
Larghezza corsia di emergenza: 3,00 m 
Larghezza banchine: - 
Larghezza minima marciapiedi: - 
Larghezza minima fasce di pertinenza: 20 m 
- Strade di scorrimento 
Tipo di carreggiate: Separate ovunque possibile 
Larghezza corsie: 3,25 m 
N. corsie per senso di marcia: 2 o più 
Larghezza minima spartitraffico centrale: 1,10 m con barriere 
Larghezza corsia di emergenza: - 
Larghezza banchine: 1,00 m 
Larghezza minima marciapiedi: 3,00 m 
Larghezza minima fasce di pertinenza: 15 m 
- Strade di quartiere 
Tipo di carreggiate: a unica carreggiata in doppio senso 
Larghezza corsie: 3,00 m 



SISTEMAZIONE MOVIMENTO FRANOSO CASA PEGORINI - Pag.8 

N. corsie per senso di marcia: 1 o più con cordolo sagomato o segnaletica 
Larghezza minima spartitraffico centrale: 0,50 m 
Larghezza corsia di emergenza: - 
Larghezza banchine: 0,50 m 
Larghezza minima marciapiedi: 4,00 m 
Larghezza minima fasce di pertinenza: 12m 
- Strade locali 
Tipo di carreggiate: a unica carreggiata in doppio senso 
Larghezza corsie: 2,75 m 
N. corsie per senso di marcia: 1 o più 
Larghezza minima spartitraffico centrale: - 
Larghezza corsia di emergenza: - 
Larghezza banchine: 0,50 m 
Larghezza minima marciapiedi: 3,00 m 
Larghezza minima fasce di pertinenza: 5,00 
 
 

Banchina 
È una parte della strada, libera da qualsiasi ostacolo (segnaletica verticale, delineatori di margine, dispositivi di ritenuta), 
compresa tra il margine della carreggiata e il più vicino tra i seguenti elementi longitudinali: marciapiede, spartitraffico, 
arginello, ciglio interno della cunetta e ciglio superiore della scarpata nei rilevati. 

 
Scheda II-1 

Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 
Tipologia dei lavori Codice scheda  

Controllo dello stato generale. Verifica dell'assenza di eventuali buche e/o altre anomalie (cedimenti, sollevamenti, difetti di pendenza, 
fessurazioni, ecc.). Controllo dello stato dei giunti. Controllo dell'integrità della striscia di segnaletica di margine verso la banchina.  
•  Requisiti da verificare: 1) Accessibilità. 
•  Anomalie riscontrabili: 1) Cedimenti; 2) Deposito; 3) Presenza di vegetazione. 
•  Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Riparazioni di eventuali buche e/o fessurazioni mediante ripristino 
degli strati di fondo, pulizia e rifacimento degli strati superficiali con 
l'impiego di bitumi stradali a caldo. Rifacimento di giunti degradati. 
[quando occorre] 

Punture, tagli, abrasioni; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di 

lavoro 

 

 
Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 
sicurezza; Casco o elmetto; Guanti; Maschera 
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti; 
Cuffie o inserti antirumore; Giubbotti ad alta 
visibilità. 

Impianti di alimentazione e di scarico  Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 
adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro  Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  
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Canalette 
Opere di raccolta per lo smaltimento delle acque meteoriche. Possono essere in conglomerato cementizio e/o in 
materiale lapideo, talvolta complete di griglie di protezione. Trovano utilizzo ai bordi delle strade, lungo i sentieri, in 
prossimità dei piazzali di parcheggio, a servizio dei garage, in prossimità aree industriali con normale traffico, ecc.. 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda  

Controllo dello stato di usura e di pulizia delle canalizzazioni, dei collettori e degli altri elementi ispezionabili. Controllo strumentale 
(endoscopia) delle parti non ispezionabili. 
•  Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di pendenza; 2) Mancanza deflusso acque meteoriche; 3) Presenza di vegetazione; 4) Rottura. 
•  Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Ripristino delle canalizzazioni, con integrazione di parti mancanti 
relative alle canalette e ad altri elementi. Pulizia e rimozione di 
depositi, detriti e fogliame. Sistemazione degli elementi accessori 
di evacuazione e scarico delle acque meteoriche. [con cadenza 
ogni 6 mesi] 

Punture, tagli, abrasioni; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di 

lavoro 

 

 
Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 
sicurezza; Casco o elmetto; Guanti; Maschera 
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti; 
Cuffie o inserti antirumore; Giubbotti ad alta 
visibilità. 

Impianti di alimentazione e di scarico  Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 
adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro  Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  
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Cunette 
La cunetta è un manufatto destinato allo smaltimento delle acque meteoriche o di drenaggio, realizzato 
longitudinalmente od anche trasversalmente all'andamento della strada. 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda  

Controllo visivo dello stato e verifica dell'assenza di depositi e fogliame atti ad impedire il normale deflusso delle acque meteoriche. 
•  Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di pendenza; 2) Mancanza deflusso acque meteoriche; 3) Presenza di vegetazione; 4) Rottura. 
•  Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Ripristino delle cunette mediante pulizia ed asportazione di detriti, 
depositi e fogliame. Integrazione di parti degradate e/o mancanti. 
Trattamenti di protezione (anticorrosivi, ecc.) a secondo dei 
materiali d'impiego. [quando occorre] 

Punture, tagli, abrasioni; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di 

lavoro 

 

 
Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 
sicurezza; Casco o elmetto; Guanti; Maschera 
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti; 
Cuffie o inserti antirumore; Giubbotti ad alta 
visibilità. 

Impianti di alimentazione e di scarico  Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 
adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro  Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  
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Rivestimenti cementizi-bituminosi 
Si tratta di pavimentazioni che trovano generalmente il loro impiego in luoghi di servizio (se il rivestimento cementizio è 
del tipo semplice), in ambienti industriali, sportivi, ecc.(se il rivestimento cementizio è del tipo additivato). Tra le tipologie 
di rivestimenti cementizi per esterni si hanno: a) il battuto comune di cemento; b) i rivestimenti a strato incorporato 
antiusura; c) rivestimento a strato riportato antiusura; d) rivestimenti con additivi bituminosi; e) rivestimenti con additivi 
resinosi. A secondo delle geometrie delle pavimentazioni da realizzare, si possono eseguire rivestimenti in elementi in 
strisce di larghezza variabile. 
Gli interventi di manutenzione della pavimentazione consistono solitamente nell’evitare che l’acqua penetri all’interno 
della struttura della strada.  
A tale scopo, è necessario che il manto sia sempre impermeabile e che i provvedimenti di drenaggio siano efficaci al fine 
di impedire che l'acqua non si depositi lungo il ciglio stradale.  
Le fessure, devono essere sigillate non appena compaiono e i margini della strada devono essere rifilati per consentire 
lo scolo dell'acqua. 
Affrontati con un certo anticipo, gli effetti dell'invecchiamento possono essere trattati efficacemente mediante la 
nebulizzazione d’emulsione bituminosa.  
In caso di condizioni più gravi si può applicare un impermeabilizzante d’emulsione e graniglia, qualora il volume del 
traffico sia ridotto, oppure un sottile rivestimento tradizionale d’asfalto miscelato a caldo.  
Tali provvedimenti, che mirano a conservare la flessibilità e la durata del manto stradale, risolvono, in realtà, soltanto il 
deterioramento dovuto alle condizioni ambientali.  
Le deformazioni e le incrinature da fatica causate dal carico del traffico non possono essere trattate in modo efficace 
mediante trattamenti superficiali di manutenzione ma richiedono interventi di risanamento più profondo.  
La decisione sul tipo d’intervento cui ricorrere per migliorare la pavimentazione stradale, o semplicemente per garantirne 
le condizioni di transitabilità, è spesso dettata da vincoli legati al budget.  
Provvedimenti di conservazione a breve termine sono indispensabili.  
Lasciare che la pavimentazione si deteriori ulteriormente è generalmente la decisione peggiore a causa dell’aumento 
esponenziale di deterioramento col trascorrere del tempo. 
Prestazioni: 
I bitumi stradali dovranno rispettare le specifiche prestazionali secondo la norma UNI EN 12591. 
Livello minimo della prestazione: 
I rivestimenti unitamente alle pareti dovranno resistere all'azione di urti sulla faccia esterna ed interna, prodotti secondo 
le modalità 
riportate di seguito che corrispondono a quelle previste dalla norma UNI 9269 P: 
I livelli prestazionali delle classi di bitume maggiormente impiegato in Italia dovranno avere le seguenti caratteristiche: 

 Valore della penetrazione [x 0,1 mm] Metodo di Prova: UNI EN 1426 Classe 35/50: 35-50; Classe 50/70: 50-70; 
Classe 70/100: 70-100; Classe 160/220: 160-220. 

 Punto di rammollimento [°C] Metodo di Prova: UNI EN 1427 Classe 35/50: 50-58; Classe 50/70: 46-54; Classe 
70/100: 43-51; Classe 160/220: 35-43. 

 Punto di rottura fraass - valore massimo [°C] Metodo di Prova: UNI EN 12593 Classe 35/50: -5; Classe 50/70: -
8; Classe 70/100: -10; Classe 160/220: -15. 

 Punto di infiammabilita' - valore minimo [°C] Metodo di Prova: UNI EN ISO 2592 Classe 35/50: 240; Classe 
50/70: 230; Classe 70/100: 230; Classe 160/220: 220. 

 Solubilita' - valore minimo [%] Metodo di Prova: UNI EN 12592 Classe 35/50: 99; Classe 50/70: 99; Classe 
70/100: 99; Classe 160/220: 99. 

 Resistenza all'indurimento Metodo di Prova: UNI EN 12607-1 Classe 35/50: 0,5; Classe 50/70: 0,5; Classe 
70/100: 0,8; Classe 160/220: 1. 

 Penetrazione dopo l'indurimento - valore minimo [%] Metodo di Prova: UNI EN 1426 Classe 35/50: 53; Classe 
50/70: 50; Classe 70/100: 46; Classe 160/220: 37. 

 Rammollimento dopo indurimento - valore minimo Metodo di Prova: UNI EN 1427Classe 35/50: 52; Classe 
50/70: 48; Classe 70/100: 45; Classe 160/220: 37. 

 Variazione del rammollimento - valore massimo Metodo di Prova: UNI EN 1427 Classe 35/50: 11; Classe 50/70: 
11; Classe 70/100: 11; Classe 160/220: 12. 

 
Scheda II-1 

Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 
Tipologia dei lavori Codice scheda  

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Pulizia delle superfici: Pulizia e rimozione dello sporco superficiale 
mediante spazzolatura manuale degli elementi o con tecniche di 
rimozione dei depositi, adatte al tipo di rivestimento, e con 
detergenti appropriati. [con cadenza ogni 5 anni] 

Punture, tagli, abrasioni; Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, 
vapori; Inalazione polveri, fibre. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di 

lavoro 
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Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione 
dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 
sicurezza; Casco o elmetto; Guanti; Maschera 
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti; 
Cuffie o inserti antirumore; Giubbotti ad alta 
visibilità. 

Impianti di alimentazione e di scarico  Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 
adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro  Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 
 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda  

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Sostituzione degli elementi degradati: Sostituzione di elementi, 
lastre, listelli di cornice o accessori usurati o rotti con altri analoghi. 
[quando occorre] 

Punture, tagli, abrasioni; Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, 
vapori; Inalazione polveri, fibre. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di 

lavoro 

 

 
Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 
sicurezza; Casco o elmetto; Guanti; Maschera 
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti; 
Cuffie o inserti antirumore; Giubbotti ad alta 
visibilità. 

Impianti di alimentazione e di scarico  Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 
adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

 Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro  Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  
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Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda  

Risanamento del manto stradale 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Interventi di risanamento a livello del manto stradale risolvono quei 
problemi che sono limitati agli strati superiori della pavimentazione 
(primi 70 / 150 mm) e che sono solitamente causati 
dall’invecchiamento del bitume e dalle fessure che si formano sul 
manto a causa degli sbalzi termici 

Punture, tagli, abrasioni; Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, 
vapori; Inalazione polveri, fibre. 

Applicare un sottile rivestimento (40 mm) d’asfalto miscelato a 
caldo sul manto preesistente.  
Questa è la soluzione più semplice per un problema di carattere 
superficiale poiché il tempo richiesto per completare l'opera è 
breve e l'impatto sull'utente è minimo.  
Leganti modificati sono spesso utilizzati nell'asfalto per migliorare 
le prestazioni, aumentando così la vita del rivestimento.  
Ripetuti rivestimenti, tuttavia, aumentano l’innalzamento del manto 
stradale in seguito al quale possono sorgere problemi di drenaggio 
e d’accesso. 

 

Rimuovere mediante fresatura dello strato incrinato dell'asfalto e 
sostituirlo con materiale fresco miscelato a caldo, abbinato spesso 
con un legante modificato.  
Il processo è relativamente rapido grazie alle elevate capacità 
produttive delle moderne frese.  
Il problema è così risolto e i livelli dello strato d’asfalto e della 
pavimentazione rimangono inalterati. 

 

Riciclare il materiale nella pavimentazione preesistente (riciclaggio 
superficiale) che può essere fatto sia in un impianto, sia in loco 
con il processo a freddo.  
Questo tipo di riciclaggio mira principalmente a “ringiovanire” il 
legante bituminoso “invecchiato” presente nell’asfalto preesistente.  
Inoltre, le proprietà dell'asfalto che è riciclato possono essere 
modificate mediante l'aggiunta di nuovi materiali. 

 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di 

lavoro 

 

 
Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 
sicurezza; Casco o elmetto; Guanti; Maschera 
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti; 
Cuffie o inserti antirumore; Giubbotti ad alta 
visibilità. 

Impianti di alimentazione e di scarico  Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 
adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

 Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro  Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  
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Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda  

Consolidamento strutturale 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

I provvedimenti di risanamento volti a risolvere problemi che 
interessano la parte interna della struttura di una pavimentazione 
sono in genere considerati soluzioni a lungo termine.  
Nell'affrontare problemi di carattere strutturale occorre ricordare 
che è la struttura della pavimentazione che si è deteriorata e non 
necessariamente i materiali in essa contenuti.  
Il consolidamento dei sottofondi è una forma di miglioramento; 
maggiore è la densità del materiale e superiori saranno le 
caratteristiche di resistenza.  
Tuttavia, per permettere la compattazione è necessario demolire 
gli strati costruiti con materiale legato.  
Di regola, il risanamento strutturale dovrebbe mirare a 
massimizzare il valore di recupero della pavimentazione 
preesistente. 

Punture, tagli, abrasioni; Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, 
vapori; Inalazione polveri, fibre. 

Questa è la scelta spesso preferita quando il risanamento 
abbinato ad un progetto di miglioramento richiede variazioni 
notevoli dell’allineamento della strada.  
Laddove il volume del traffico è elevato, spesso si preferisce 
costruire un nuovo impianto su un allineamento separato evitando 
in tal modo problemi d’accoglimento del traffico. 

 

Costruzione di strati supplementari (di materiale granulare e / o 
asfalto) sulla parte alta del manto preesistente.  
Rivestimenti di asfalto di elevato spessore sono di frequente la 
soluzione più semplice per un problema di carattere strutturale se 
il volume del traffico è elevato.  
Come descritto sopra, un aumento dell'innalzamento del manto 
spesso causa problemi di drenaggio e d’accesso.  

 

Riciclaggio nella profondità della pavimentazione nella quale si 
verifica il problema.  
Si crea così un nuovo strato spesso e omogeneo con 
caratteristiche di resistenza superiori.  
Strati supplementari possono essere aggiunti nel caso in cui la 
pavimentazione debba essere migliorata in modo significativo.  
Sostanze stabilizzanti sono spesso aggiunte al materiale riciclato, 
specialmente nel caso in cui la pavimentazione preesistente sia di 
qualità inferiore e richieda un intervento di consolidamento.  
Il riciclaggio mira a ricuperare il più possibile la pavimentazione 
preesistente, senza andare ad intaccare la struttura posta sotto il 
livello di riciclaggio. 

 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di 

lavoro 

 

 
Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 
sicurezza; Casco o elmetto; Guanti; Maschera 
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti; 
Cuffie o inserti antirumore; Giubbotti ad alta 
visibilità. 

Impianti di alimentazione e di scarico  Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 
adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

 Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro  Gabinetti; Locali per lavarsi. 
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Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 
Segnaletica stradale orizzontale 
Si tratta di segnali orizzontali tracciati sulla strada per regolare la circolazione degli autoveicoli e per guidare gli utenti fornendogli 
prescrizioni ed indicazioni per particolari comportamenti da seguire. Possono essere realizzati in diversi materiali: pitture,  materie 
termoplastiche con applicazione a freddo, materiale termoplastico con applicazione a caldo, materie plastiche a freddo, materiali da 
postspruzzare, microsfere di vetro da premiscelare, inserti stradali e materiali preformati. Per consentire una maggiore visibilità 
notturna della segnaletica orizzontale possono essere inserite in essa delle particelle sferiche di vetro trasparente (microsfere di vetro) 
che sfruttano la retroriflessione dei raggi incidenti provenienti dai proiettori dei veicoli. Inoltre per conferire proprietà antiderapanti 
alla segnaletica stradale possono essere inseriti dei granuli duri di origine naturale o artificiale (granuli antiderapanti). La segnaletica 
orizzontale può essere costituita da: strisce longitudinali, strisce trasversali, attraversamenti pedonali o ciclabili, frecce direzionali, 
iscrizioni e simboli, strisce di delimitazione degli stalli di sosta o per la sosta riservata, isole di traffico o di presegnalamento di 
ostacoli entro la carreggiata, strisce di delimitazione della fermata dei veicoli in servizio di trasporto pubblico di linea e altri segnali 
stabiliti dal regolamento. La segnaletica stradale deve essere conformi alle norme vigenti nonché al Nuovo Codice della Strada. 
 

Strisce longitudinali 
Le strisce longitudinali hanno la funzione di separare i sensi di marcia e/o le corsie di marcia e per la delimitazione delle carreggiate 
attraverso la canalizzazione dei veicoli verso determinate direzioni. La larghezza minima della strisce longitudinali, escluse quelle di 
margine, è di 15 cm per le autostrade e per le strade extraurbane principali, di 12 cm per le strade extraurbane secondarie, urbane di 
scorrimento ed urbane di quartiere e 10 cm per le strade locali. Le strisce longitudinali si suddividono in: strisce di separazione dei 
sensi di marcia, strisce di corsia, strisce di margine della carreggiata, strisce di raccordo e strisce di guida sulle intersezioni. Le strisce 
longitudinali possono essere continue o discontinue. Le strisce vengono realizzate mediante l'applicazione di vernici  pittura  con o 
senza l'aggiunta di microsfere di vetro. 
 
 

Scheda II-1 
Tipologia dei lavori Codice scheda 01.02.01.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Rifacimento delle strisce: Rifacimento delle strisce mediante la 
squadratura e l'applicazione di materiali idonei (vernici, vernici 
speciali con l'aggiunta di microsfere di vetro, ecc.). [con cadenza 
ogni anno] 

Investimento, ribaltamento; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Rumore; Getti, 
schizzi. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 
Punti critici Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 
sicurezza; Guanti; Giubbotti ad alta visibilità; 
Maschera antipolvere, apparecchi filtranti o 
isolanti; Cuffie o inserti antirumore. 

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  
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Sistemi di sicurezza stradale 
Ai sistemi di sicurezza stradale appartengono quei dispositivi il cui scopo è quello di contenere e limitare le eventuali fuoriuscite di 
veicoli dalla carreggiata stradale. Essi hanno inoltre la funzione di protezione degli utenti di percorsi ed aree adiacenti agli spazi della 
carreggiata stradale. Le loro caratteristiche si differenziano sia per la loro funzione che per i siti di installazione. 

Barriere di sicurezza stradale 
Si definiscono barriere stradali di sicurezza i dispositivi aventi lo scopo di realizzare il contenimento dei veicoli che dovessero 
tendere alla fuoriuscita dalla carreggiata stradale, nelle migliori condizioni di sicurezza possibili. Sono generalmente realizzate in 
acciaio zincato a caldo. Le loro caratteristiche si differenziano sia per la loro funzione che per i siti di installazione. 
 
 

Scheda II-1 
Tipologia dei lavori Codice scheda 01.03.01.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Integrazione: Integrazione di parti e/o elementi connessi. 
Assemblaggio di parti sconnesse o fuori sede. [quando occorre] 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Investimento, ribaltamento; Rumore; Inalazione fumi, gas, vapori; 
Inalazione polveri, fibre. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 
Punti critici Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti; Giubbotti ad alta 
visibilità; Maschera antipolvere, apparecchi 
filtranti o isolanti; Cuffie o inserti antirumore. 

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.03.01.02 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Sistemazione opere complementari: Sistemazione delle opere 
complementari  (fondazioni, supporti, dispositivi di smaltimento 
delle acque, elementi segnaletica, ecc.). [con cadenza ogni 3 mesi] 

Elettrocuzione; Investimento, ribaltamento; Punture, tagli, 
abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione 
polveri, fibre; Inalazione fumi, gas, vapori; Getti, schizzi. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 
Punti critici Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 
sicurezza; Guanti; Giubbotti ad alta visibilità; 
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Maschera antipolvere, apparecchi filtranti o 
isolanti; Cuffie o inserti antirumore. 

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.03.01.03 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Sostituzione: Sostituzione di parti e/o elementi usurati o 
compromessi (deformati, sganciati, rotti, ecc.). [quando occorre] 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Investimento, ribaltamento; Rumore; Inalazione fumi, gas, vapori; 
Inalazione polveri, fibre. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 
Punti critici Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti; Giubbotti ad alta 
visibilità; Maschera antipolvere, apparecchi 
filtranti o isolanti; Cuffie o inserti antirumore. 

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 



   

18 
 

Scheda di verifica e controllo della pavimentazione stradale 
 

 

CATALOGO DELLE DEGRADAZIONI 
 

Parametri 
pavimentazioni Degradazioni Descrizione Codice intervento 

elementare 

Regolarità 

Ondulazioni 
longitudinali 

Successioni di onde con lunghezza d’onda 
variabile Int. 1 

Ondulazioni 
trasversali 
(ormaie) 

Depressioni sotto la traccia delle ruote 
accompagnate o no da rifluimenti trasversali. 
Avvallamenti della sovrastruttura per 
cedimento delle fondazioni e del sottofondo. 

Int. 7 

Depressioni 
localizzate 

Cedimenti di limitata dimensione (alcuni mq). 
Vere e proprie buche. Protuberanze, guasti 
localizzati. 

Int. 3 

Avvallamenti di 
vaste superfici o 
diffusi subsidenza) 

Deformazioni (assestamenti) di vaste superfici. 
Cedimenti sulle sponde tali da essere avvertiti 
al  
passaggio dei veicoli. 

Int. 1 

Portanza 

Fessurazioni 
Longitudinali lungo i giunti di costruzione.  
Ramificate (“ragnatele”, “pelle di coccodrillo”), 
leggere o gravi. 

Int. 1 

Sfondamenti 
Cedimenti della pavimentazione (con o senza  
fessure) con risalita di materiale fino. 

Int. 7 

Sconfigurazioni 
del piano viabile 

Ondulazioni con lunghezza d'onda variabile.  
Alterazione delle pendenze trasversali.  
Presenza continua di buche ed avvallamenti.  
Presenza continua di rappezzi. 

Int. 1 

Aderenza 
Diminuzione della 
rugosità 
superficiale 

Levigatura degli inerti, risalita di bitume, perdita 
di tessitura geometrica. Int. 2 

 
 
Tipologia degli interventi 
 

INTERVENTO 

Descrizione Codice intervento elementare 

Fresatura e ricostruzione dei conglomerati bituminosi. Int. 1 

Rigenerazione dell’aderenza.  
Pulizia delle superfici (sverniciatura – sgommatura). 

Int. 2 

Rappezzi e sigillatura delle fessure. Int. 3 

Trattamenti superficiali. Int. 4 

Tappeti di ricopertura. Int. 5 

Riciclaggio dei materiali. Int. 6 

Interventi radicali di rafforzamento o di risanamento. Int. 7 

 
Verifica della regolarità 
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PARAMETRI DI CONTROLLO DELLA REGOLARITA’ 
 

Tipo di strada Velocità [km/h] Lunghezze d'onda legate alla 
sicurezza [m] 

Lunghezze d'onda legate al 
comfort [m] 

Zona Urbana Fino a 50 0.6 - 1.5 4 - 17 

Zona Extraurbana Fino a 90 1.25 - 2.5 8 - 25 

 
Scheda interventi di manutenzione della pavimentazione stradale 
Raccolta dati e valutazione delle condizioni effettive 
 
Il Servizio Manutenzione Strade deve acquisire e conservare le seguenti informazioni:  

- Dati circa le caratteristiche geometriche della pavimentazione (dimensioni plano – altimetriche, 
sezioni, spessori e materiali);  

- Informazioni sul terreno di sottofondo;  
- Dati sul sistema costruttivo impiegato (ditta, epoca di costruzione, modalità costruttive);  
- Dati inerenti i successivi interventi di manutenzione effettuati dalla data di entrata in esercizio 

dell’infrastruttura. 
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COMPONENTI 
OPERAZIONI PREVISTE FREQUENZA 

Valutazioni delle attuali condizioni delle pavimentazioni  

Viabilità 

Valutazione delle condizioni strutturali della pavimentazione, 
tramite l’esecuzione di prove non distruttive, ovvero eseguite 
mediante l’applicazione di carichi statici o dinamici su ruota o su 
piastra e la misura della conseguente deformazione subita dalla 
superficie pavimentata. 

Biennale 

Viabilità Calcolo delle temperature medie degli strati legati a bitume. Biennale 

Accertamento delle necessità d’interventi manutentivi 

Viabilità 
Stima del traffico futuro.  
Stima della vita residua, utilizzando un modello di decadimento 
messo a punto per le pavimentazioni aeroportuali. 

Quinquennale 

Lavori di manutenzione 

Viabilità Lavaggio con acqua nel periodo estivo, in caso d’assenza di 
piogge. 

Bimestrale  
(periodo estivo) 

Viabilità 
Pulizia dell’intera viabilità e delle banchine / fossette laterali; 
lungo tutto il nastro d’asfaltato deve essere previsto lo 
spargimento d’idoneo diserbante contro l’infestazione delle 
graminacee che, altrimenti, affiorerebbero. 

Semestrale 

Viabilità Ripristino della segnaletica orizzontale e verifica della verticale. Annuale 

Viabilità Ripristino di parti di strato di collegamento a causa di 
deterioramenti imprevisti. Annuale 

Viabilità 
Scarifica della pavimentazione effettiva, con successiva posa di 
uno strato di rafforzamento strutturale superficiale in 
conglomerato bituminoso modificato. 

Decennale 

Viabilità Demolizione della sovrastruttura e successiva ricostruzione della 
nuova. Ventennale 

Viabilità 

Nell’ipotesi che il traffico futuro sia superiore alla stima effettuata 
e che le nuove tecnologie conducano ad utilizzare questa 
viabilità da parte di veicoli più pesanti, con conseguente analisi 
dei carichi del veicolo critico maggiori, si procederà a lavori di 
OVR (OVeRlay): quest’ultimo consiste nella ricopertura della 
sovrastruttura esistente con strato di rafforzamento strutturale 
superficiale, così da trasformare la pavimentazione reale in una 
composta da un unico strato in conglomerato bituminoso 
omogeneo, di spessore totale pari all’altezza dell’OVR più 
l’altezza della pavimentazione esistente. 

- - - 
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Scheda verifica e controllo opere in calcestruzzo armato 
 

Elemento Livello prestazionale 
Cadenza 
controlli 

Personale 
specializzato 

Tipologia controlli 

Canale 
smaltimento 
acque piovane 

- Integrità funzionale  
- Stabilità geometrica  
- Assenza di deformazioni  
e cedimenti  
- Assenza di lesioni,  
fessurazioni, fratture 

1 volta  
all’anno 

Sì Visivo, con verifica del 
degrado dei materiali 

 
Scheda interventi di manutenzione opere in calcestruzzo armato 
 

Componenti Operazioni previste Frequenza 

Canale 
smaltimento 
acque piovane 

Sigillatura fessurazioni e ripristini localizzati delle opere in 
calcestruzzo armato, attraverso l’utilizzo di malte specifiche. Quando indispensabile 

 
Scheda verifiche e controlli dell’impianto di raccolta e smaltimento delle acque 
meteoriche 
 

Elemento Livello prestazionale 
Cadenza 
controlli 

Personale 
specializzato 

Tipologia controlli 

Caditoie e 
pozzetti Regolarità del deflusso 1 volta all’anno No Visivo, con apertura delle 

grate e dei chiusini 

Condotte 
fognarie e 
tombini 

Regolarità del deflusso 1 volta all’anno No 
Visivo, con ispezione dei 
manufatti all’ingresso ed 

all’uscita 

Canalette a 
tegolo Regolarità del deflusso Ogni 6 mesi No 

Visivo, con verifica della 
sovrapposizione e della 

pendenza delle canalette 

Fossi di 
guardia Regolarità del deflusso Ogni 6 mesi No Visivo  

Cigli e cunette Regolarità del deflusso 1 volta all’anno No Visivo  
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Scheda interventi di manutenzione dell’impianto di raccolta e smaltimento delle 
acque meteoriche 
 

Componenti Operazioni previste Frequenza 

Pozzetti e 
caditoie 

Pulizia di caditoie e pozzetti da fogliame e detriti di vario 
genere. 

1 anno o quando  
indispensabile 

Condutture Pulizia condotte fognarie e tombini da sedimenti, mediante 
getto di acqua in pressione. 5 anni 

Canalette 
Pulizia canalette a tegolo da fogliame e detriti di vario genere, 
sovrapposizione e regolarizzazione delle pendenze delle 
stesse. 

1 anno o quando  
indispensabile 

Fossi di 
guardia 

Pulizia fossi di guardia da detriti di vario genere e 
mantenimento delle sezioni di progetto sgombre da eccessiva 
quantità di erbe e sedimenti. 

1 anno o quando  
indispensabile 

Fossi di 
guardia  Ricalibratura e risagomatura fossi di guardia. 5 anni 

Cunette Pulizia cigli e cunette da fogliame e detriti di vario genere. 
1 anno o quando  

indispensabile 

Condutture Sostituzione e ripristino di tratti di condotte fognarie. Quando indispensabile 

Tombini Sigillatura fessurazioni e ripristini localizzati nei tombini, con 
l’utilizzo di malte specifiche. Quando indispensabile 
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INGEGNERIA NATURALISTICA E AMBIENTALE 
Insieme delle unità e degli elementi tecnici aventi funzione di attenuare i danni creati dal dissesto idrogeologico 
realizzando interventi di consolidamento, interventi antierosivi e di riprodurre ecosistemi simili ai naturali. 
 
 

Opere di ingegneria naturalistica  
L’ingegneria naturalistica si applica per attenuare i danni creati dal dissesto idrogeologico; in particolare essa adopera le 
piante vive, abbinate ad altri materiali quali il legno, la pietra, la terra, ecc., per operazioni di consolidamento e interventi 
antierosivi, per la riproduzione di ecosistemi simili ai naturali e per l’incremento della biodiversità.  
I campi di intervento sono:  
- consolidamento dei versanti e delle frane;    
- recupero di aree degradate;    
- attenuazione degli impatti causati da opere di ingegneria: barriere antirumore e visive, filtri per le polveri, ecc.;  
- inserimento ambientale delle infrastrutture.  
Le finalità degli interventi sono: tecnico-funzionali, naturalistiche, estetiche e paesaggistiche e economiche. Per 
realizzare un intervento di ingegneria naturalistica occorre realizzare un attento studio bibliografico, geologico, 
geomorfologico, podologico, floristico e vegetazionale per scegliere le specie e le tipologie vegetazionali d’intervento. 
Alla fase di studio e di indagine deve seguire l’individuazione dei criteri progettuali, la definizione delle tipologie di 
ingegneria naturalistica e la lista delle specie flogistiche da utilizzare. 
 
 

Gabbionate 
Le gabbionate sono dei dispositivi realizzati con reti metalliche all'interno delle quali sono posizionati conci di pietra. Tali 
dispositivi vengono utilizzati per realizzare diaframmi di contenimento lungo scarpate e declivi naturali. 
 
 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda  

 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Pulizia: Eliminare tutti i depositi e la vegetazione eventualmente 
accumulatasi sui gabbioni. [con cadenza ogni 6 mesi] 

Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 
Punti critici Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  Andatoie e passerelle. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe 
di sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico  Impianti di adduzione di energia di qualsiasi 
tipo. 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  
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Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.01.01.02 

 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Sistemazione gabbioni: Sistemare i gabbioni e le reti in seguito ad 
eventi meteorici eccezionali e in ogni caso quando occorre. 
[quando occorre] 

Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a 
livello; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 
Punti critici 

Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  Andatoie e passerelle. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe 
di sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico  Impianti di adduzione di energia di qualsiasi 
tipo. 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera 

 
Scheda II-3 

Informazioni sulle misure preventive e protettive in dotazione dell'opera necessarie per pianificare la 
realizzazione in condizioni di sicurezza e modalità di utilizzo e di controllo dell'efficienza delle stesse. 
Codice scheda MP001 

Misure preventive e 
protettive in 

dotazione dell'opera 

Informazioni 
necessarie per 
pianificare la 

realizzazione in 
sicurezza 

Modalità di 
utilizzo in 

condizioni di 
sicurezza 

Verifiche e 
controlli da 
effettuare 

Periodicità 
Interventi di 

manutenzione 
da effettuare 

Periodicità 

Prese elettriche a 220 
V protette da 
differenziale magneto-
termico 

Da realizzarsi 
durante la fase di 
messa in opera di 
tutto l'impianto 
elettrico. 

Autorizzazione del 
responsabile 
dell'edificio. 
Utilizzare solo 
utensili elettrici 
potatili del tipo a 
doppio isolamento; 
evitare di lasciare 
cavi 
elettrici/prolunghe a 
terra sulle aree di 
transito o di 
passaggio. 

1) Verifica e stato 
di conservazione 
delle prese 

1) 1 anni 1) Sostituzione 
delle prese. 

1) a guasto 

Saracinesche per 
l'intercettazione 
dell'acqua potabile 

Da realizzarsi 
durante la fase di 
messa in opera di 
tutto l'impianto 
idraulico. 

Autorizzazione del 
responsabile 
dell'edificio 

1) Verifica e stato 
di conservazione 
dell'impianto 

1) 1 anni 1) Sostituzione 
delle saracinesche. 

1) a guasto 
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Dispositivi di 
ancoraggio per sistemi 
anticaduta 

I dispositivi di 
ancoraggio devono 
essere montati 
contestualmente alla 
realizzazione delle 
parti strutturali 
dell'opera su cui 
sono previsti. Le 
misure di sicurezza 
adottate nei piani di 
sicurezza, per la 
realizzazione delle 
strutture, sono 
idonee per la posa 
dei dispositivi di 
ancoraggio. 

L'utilizzo dei 
dispositivi di 
ancoraggio deve 
essere abbinato a 
un sistema 
anticaduta conforme 
alle norme tecniche 
armonizzate. 

1) Verifica dello 
stato di 
conservazione 
(ancoraggi 
strutturali). 

1) 1 anni 1) Ripristino strati 
di protezione o 
sostituzione degli 
elementi 
danneggiati. 
2) Ripristino 
serraggi bulloni e 
connessioni 
metalliche. 

1) quando 
occorre 
2) 2 anni 

Linee di ancoraggio per 
sistemi anticaduta 

I dispositivi di 
ancoraggio della 
linea di ancoraggio 
devono essere 
montati 
contestualmente alla 
realizzazione delle 
parti strutturali 
dell'opera su cui 
sono previsti. Le 
misure di sicurezza 
adottate nei piani di 
sicurezza, per la 
realizzazione delle 
strutture, sono 
idonee per la posa 
dei dispositivi di 
ancoraggio. Se la 
linea di ancoraggio 
è montata in fase 
successiva alla 
realizzazione delle 
strutture si 
dovranno adottare 
adeguate misure di 
sicurezza come 
ponteggi, trabattelli, 
reti di protezione 
contro la possibile 
caduta dall'alto dei 
lavoratori. 

L'utilizzo dei 
dispositivi di 
ancoraggio deve 
essere abbinato a 
un sistema 
anticaduta conforme 
alle norme tecniche 
armonizzate. 

1) Verifica dello 
stato di 
conservazione 
(ancoraggi 
strutturali). 

1) quando 
occorre 

1) Ripristino strati 
di protezione o 
sostituzione degli 
elementi 
danneggiati. 
2) Ripristino 
serraggi bulloni e 
connessioni 
metalliche. 

1) quando 
occorre 
2) 2 anni 

Dispositivi di aggancio 
di parapetti provvisori 

I dispositivi di 
aggancio dei 
parapetti di 
sicurezza devono 
essere montati 
contestualmente alla 
realizzazione delle 
parti strutturali 
dell'opera su cui 
sono previsti. Le 
misure di sicurezza 
adottate nei piani di 
sicurezza, per la 
realizzazione delle 
strutture, sono 
idonee per la posa 
dei ganci. 

Durante il 
montaggio dei 
parapetti i lavoratori 
devono indossare 
un sistema 
anticaduta conforme 
alle norme tecniche 
armonizzate. 

1) Verifica dello 
stato di 
conservazione 
(ancoraggi 
strutturali). 

1) quando 
occorre 

1) Ripristino strati 
di protezione o 
sostituzione degli 
elementi 
danneggiati. 
2) Ripristino 
serraggi bulloni e 
connessioni 
metalliche. 

1) quando 
occorre 
2) 2 anni 
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 PARTE B 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
LA DOCUMENTAZIONE TECNICA DI SUPPORTO 
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4. ELABORATI TECNICI 
 
Il committente al fine di permettere l’esecuzione in sicurezza delle attività lavorative di manutenzione dovrà 
mettere a disposizione degli esecutori gli elaborati progettuali esistenti relativi all’opera da compiere. 
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PARTE C 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
L’ESECUZIONE DELLE ATTIVITA’ DI MANUTENZIONE 
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5. LA GESTIONE DELLA MANUTENZIONE DELL’OPERA 
 
L’affidamento degli incarichi di manutenzione dell’opera spetta all'amministrazione comunale. 
Il documento dell’U.E. prevede che all’interno del fascicolo siano riportate anche le indicazioni delle ditte che 
saranno incaricate per l’effettuazione dei diversi interventi. 
Risulta quindi opportuno per il gestore dell’opera predisporre un documento per la registrazione delle 
imprese che effettueranno gli interventi di manutenzione. 
Di seguito si riporta una pagina bianca del registro delle imprese esecutrici. 
Il registro riporta in ordine cronologico le imprese che interverranno nell'area per l’effettuazione di particolari 
lavori di manutenzione. 
Il registro ha anche la funzione di verificare che le informazioni proprie del fascicolo siano state fornite agli 
esecutori stessi. 
Spetterà al gestore dell’opera realizzarli, aggiornarli e tenerli allegati al presente documento. 
 
6. AGGIORNAMENTO DEL FASCICOLO DELL’OPERA 
 
In caso di modifiche sostanziali alle attività di manutenzione, il Committente provvederà all’aggiornamento 
dello stesso e alla comunicazione delle variazioni alle imprese interessate dalle attività di manutenzione. 
 
 
Ditta /Lavoratore 

autonomo N° 
Indirizzo Interventi di manutenzione 

affidati 
Data inizio Data termine 

Intervento Incarico Incarico 
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
 
 
 
 
 
 
Golferenzo,     
 
 
 
 
              
          ARCH. ROBERTA REGUZZI 


